
tf 

PAG. 14 / fatti n e l m o n d o l'Unità / * 

giovtdi 30 giugno 1966 

Rientrato a Mosca con Kossighin il presidente francese 

Ultimi impegnati colloqui 
di De Gallile 
al Cremlino 

Oggi il presidente 
francese parlerà 
alla TV sovietica 

Prima di lasciare Stalingrado il generale ha visitato 
la grande centrale idroelettrica e i connessi impianti 

dei c e i i l r i , l ì l " , , e ** 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29. 
Questo pomeriggio alle 1C 

De Gnullc e Kossighin hanno 
fatto ritorno a .Mosca. Scesi 
all 'aeropoito di Viuikovo 2 , do 
ve erano stati proferititi «lai 
tre aerei speciali dei giornali­
sti e dei servi / i del ministero 
degli Esteri sovietico, i due 
-statisti si sono immediatamente 
diretti al Cremlino per ripren­
dere la conversa/ioni politiche 
che, del resto, non erano mai 
state interrotte ritirante il viag 
gio del gene ia lo attraverso 
l 'URSS. 

Questa mattina eravamo an­
cora a Stalingrado, accesa rial 
vento caldo della steppa e bat­
tuta da un sole implacabile. Su 
un'auto scoperta, con al fian­
co Kossighin. De Canile è arri­
vato alle 11 alla centrale idroo 
lettrici! che porta il nome del 
XXII Congresso e che er.i sia-

v inaugurala nel 'f'2 da Km-
doli,. Si tratta, per In potenza 
concia 'inno Itubine, della s e 
«leH'L/HSS (ile idro - elettrica 
potenti del ninni.1'!'! «Ielle più 

I lavoratori dell;, 
gli abitanti 
erano raccolti i „ „ g 0 •., 'm si 
che costeggia il maestoso cor-

2,d0,i V°,,a- ° su,,a s«™ diga che blocca il fiume per 
tre chilometri con una mura-
Mia ri acciaio e di cemento al-

,-?., nC n , a- mcU± F , ' o r i - cartelli . 
scritte inneggiavano all'-mii-
cma tra la p r { i n c ì a e VVnÌ0 

I "VICt,5:,--L!r.1. n ! - c r ™ «veva vo 
La situazione più in verosimile"1 
ma» -icuveiL in caratteri l a ­
tini il suo cartello e ne era 
risultata questa scritta: « V i v e 
le general Sharl De Coli .». Pro-
pio davanti a lui la macchina 
presidenziale si è bloccata e 
De Clanlle è s ce so a s t r i n g e r 
cento mani protese, e quella 
dell'autore do'l.i sciiti;» che già 
tutti i fotografi avevano ripro 
dotto. 

Attento come sempre, il ge­
nerale è entrato nella sala del­
le turbine ,ha ascoltato le spie 
gnzioni sul funzionamento della 
centrale, sulla produzione di 
energia elettrica, ha scritto sul 
libro d'oro: * Per l'enorme cen­
trale idroelettr ica di Stalingrn 
«lo a testimonianza della mia 
alta ammirazione ». Fuori, è 
stato poi mostrato a De Haulle j 
il funzionamento «lei gigante 
sco * ascensore dei pesci J d i e 
serve a trasfe i ire gli storioni 
dal basso corso del Volila «.I 
tre la «lig.i allorché a frotte. 
nella stagione degli amori, ri­
salgono il corso del fiume. 

TI cassone «l'acciaio ha comin­
ciato a salire «lai basso per por­
tarsi al livello superiore: e 
rientro vi guizzavano, in un m e 
tro appena «l'acqua, migliaia di 
pesci «li ogni taglia e colore. 
«lai persico striato al voracis­
s imo luccio, fino al g igantesco 
storione rial «inr-n «lentato. prò 
«luttore rlel prezioso cav ia le 
nero. Al termine della visita il 
Generale ha ringraziato per 
l'accoglienza ed ha aggiunto: 
* F. grazie anche por i pesci ». 

S iamo ripaga»i ai piedi della 
collina di M.'m.i'. rl.r. nn'i alla 
leggendaria * ra^a di Pavlov ». 
il solo riti Ir-e «Iella vecchia 

- Stalingrado che non «ia stato 
demolito, n n e o n l i della bat­

taglia. dava"*' al magazzino ! 
nelle cui cantino fu fatto pri ; 
f ionicro il feldmaresciallo Von j 

compagnano. Questa accoglien­
za è stata per tutti noi e. nella 
nostra persona per tutto il pn 
polo francese, la testimonianza 
dell'amicizia tra i nostri due 
paesi. Essa ci ha dimostrato 
che noi ass ieme costruiamo e 
ass ieme la \«r iamo per l'cquili 
brio il progresso e la pace 
nostra. dell'Europa e «li tutto 
il mixK.'o. Potete essere «.erti 
che •! w polo francese, grazie a 
questo nostro viaggio, conosco 
rà ciò che si fa nel vostro 
paese. Kingra/io voi. signor 
presidente, e ringrazio gli eroi 
ci e generosi cittadini di Voi 
gograrl ». E in russ i ancora 
una volta, ha concludo: Viva 
Volgograd, viva l'Unione So­
viet ica, viva l'amicizia tra la 
Rus-ìa e la Francia ». 

Questa sera, a Mosca dopo 

i colloqui. De Gaulle ha offerto 
un grande ricevimento in ono­
re dei dirigenti sovietici nei 
inculi dell 'ambasciata francese. 
Domiti ina il Generale- visiterà 
una unità militare corazzata nei 
dintorni «li Mosca e nel pome 
i ii'gio, dopo la firma della di 
«Inalazione congiunta e «lei 
«lue accordi di cooperazione 
tecnico scientifica e spaziale, ri 
volgerà un messaggio al popolo 
sovioi i 'o attraverso la TV di 
Mo-oa riuir.dt paiteciperà al 
ricevimeli!") •!K- gli =/»i'i offerto 
al ('renili')': dal Soviet Su 
premo e dal Consiglio dei mi­
ni '-i «le'i'UivSS. 

f.a partenza per Parigi e fis 
sa'a <: venerdì primo 'tiglio 
alle 11 del mattino. 

Augusto Pancaldi 

Il presidente De Gaulle in uniforme militare davanti al monu­
mento dei Caduti nella battaglia di Stalingrado mentre riceve 
in una cassetlina dal sindaco Korolov un po' di terra presa sul 
luogo della battaglia (Telefoto A.P.-l'Unità) 

Nonostante le misure eccezionali della polizia 

Madrid: migliaia di 
lavoratori in piazza 

Un documento diretto a! ministro del Lavoro chiede 
che s'd quadruplicato il salario minimo e siano 

assicurati i diritt i sindacali 

Oggi la firma della dichiarazione co­
mune - Impressione nella delegazione 
francese per l'attacco USA contro Ha­
noi e Haiphong - Il Vietnam fra gli argo­
menti trattati nei colloqui di ieri - Do­
mani gli ospiti ripartiranno per Parigi 

geranno gli incontri futuri. 
Gran parte della discussione 
odierna è .strifri dedicata al prò 
blenni tedesco: le linee, come 
abbiamo aia detto, sono su tu 
le ques'ione divergenti. Parigi 
usa la formula strutture il prò 
blenni tedesco nel contesto del 
la distensione ». il die vuol di­
re richiesta di una trattativa 
per la riunificazione della Ger­
mania. Per i sovietici, vi sono 
due Stati tedeschi, e vi è in 
nunzitutto il riconoscimento 
della RDT. come Stato interlo­
cutore di primo piano. De 
Gaulle rifiuta invece di rico­
noscere la Repubblica demo­
cratica tedesca, e di ricono­
scere che il disarmo atomico 
di Bonn e la garanzia di pace 
che una Germania riunita po­
trà offrire sono le basi per 
anni avvio al processo di riti-
nifìcazione Ul'l'RSS la visio­
ne di De Gemile sembra pec­
care di ottimisni'i anche se si 
r* convinti che il Generale te 
ma a propria volta il perìcolo 
tedesco, e voglia esorcizzarlo. 
Ben si comprende, a questo 
punto, come le responsabilità 
delle due nazioni non siano 
dello stesso peso, e sullo .«.fesso 
piano su tale problema. Il di­
slivello dei colloqui si avverte 
dui- Per il resto, non vi è che 
da sottolineare, con sempre 
maggiore forza, il carattere al­
tamente positivo del vertice. 
come dicevamo all'inizio. 

La dichiarazione sarà firma­
ta solennemente al Cremlino 
domani alte 18. dalle due dele­
gazioni. Un'ora dopo, un gran­
de ricevimento sarà offerto dal 
governo sovietico nella sala di 
San Giorgio, in onore degli il­
lustri ospiti francesi. 

Tanto alla cerimonia della 
firma, quanto a quella di sa­
luto al presidente e alla dele­
gazione francese, saranno am­
messi duecento giornalisti che 
hanno seguito il viaggio di De 
Gaulle. iniziato il 20 giugno, e 
che prenderà fine il primo lu 
glia, al mattino, allorché il pre­
sidente francese si involerà 
verso Parigi. 

Maria A. Macciocchi 

La visita à Berlino ovest 

Nuovo cedimento 

di Moro alle 

pretese di Bonn 
Dichiarazione ail'Unità del vice-ministro degli 
Esteri della Repubblica Democratica Tedesca 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 29 

Il presidente del Consiglio 
Aldo Moro è giunto oggi nel 
tardo pomeriggio a Merlino 
ovest, seconda tappa rlel suo 
viaggio in Germania occiden 
tale rlopo la conclusione dei col 
Inqui ufficiali con il Cancell iere 
Erliarrl. Il ministro degli esteri 
Fniifnni è nel frattempo rien­
trato in Italia per incontrare 
il segretario generale del-
l'ONU U Thant. 

La puntata di Moro nei set­
tori occidentali dell'ex capitale 
tedesca rappresenta un nuovo j | e protese di Bonn vengano i 

Nairobi 

Odinga 
eletto alla 
opposizione 

NAIKOBI. 29 
I.c elezioni p.ir/iali destinato al 

rinnovo dei Zìi segui «alla C'a 
mera e al Senato) lanciali vacanti 
dalle dimissioni «lei parlamentai i 
del partito KANT, h.inno ricon­
fermato la prevalenza di «iiieMo 
partito che è «niello «li Kenyatta. 
I.a maggiore sorpresa «'• stata la 
sconfitta di Bdflad Knsgia. vice 
prendente del KP17. Ogmg.t ()din 
ga. e \ \ ice precidente ilei Kcnva. 
è stato rieletto ma. a causa dello 
•-carso numero «lei numhri fletti 
«lei «no partito, difiìcilinonte |>otrà 
i - i i f ic riconosciuto coire capo 
delf«»ppo-izione. 

cedimento alle pretese revan-
sciste di Bonn. E' vero che il 
comunicato congiunto italo te­
desco diffuso ieri sera lasc iava 
intendere che la visita ufficia­
le del presidente rlel Consiglio 
italiano nella Repubblica fede­
rale tedesca si sarebbe concili 
sa oggi con un incontro a Kiol 
con il presidente federale 
Luebke. e che lo success ive 
visite a Boriino ovest e a Stoc­
carda sarebbero state più ge­
nericamente momento di un 
T viaggio attraverso la Germa­
nia... in spirito di amicizia con 
la nazione tedesca ». Questa 
formale riserva non muta pe­
rò la sostanza del fatto che . 
accettando di venire anche nei 
settori occidentali dell'ex capi­
tale rlel reich. Moro ha attri­
buito una patente di legittimità 
alla pretesa di Bonn, politica 
monte e giuridicamente falsa. 
che Berlino ovest ta parte della 
Germania occidentale. 

Sulla presenza di Moro a Ber 
lino ovest il v ice ministro de­
gli esteri della RDT Herbert 
Krolikovvski ha rilasciato al-
l'fJHifà una dichiarazione nella 
quale si legge: « Ogni uomo po­
litico cosciente del le sue re­
sponsabilità è male consigliato 

lavoro, sono le 
I.a prili/u franchista ha iinpe 

MADIMI). **• | al mini-tro del 
_ , . . , .... , , . . . . .„ Insta ha iinpe j seguenti: 
P a . " , " ! \ o r : , > *'*" m n - - - . ' ^ r - dito osici nella capitale s i a n o l a j „ r e „ s i o n e del -alano mini-

Alle l i . «"io oro prima Molla . _ ,,H1 „ n o schieramento di forze i : i„, c j , . , -a v ,„,,•, , .- , ritengono 
partenza di Do Gaulle per Mo j iniettato - la piena attuazione ; ,1^1,,,., e>-ere portato a 250 pe 
sca la folla era eia di nuovo , di una manifestazione operaia ; _kpfa, a i C ( o r n o c«^oti lire Italia-
sulla str.-vh. n.ili'Toroporto J che . w n . i aecomjvagnare 
toccato da questa sincera ma 
nifestazione. P e C T I U " ha fa* 
to una d'cI':*>-.T"ono fno-' p-^ 
grammi!• - Vn!*f>grarl — egli hi 
detto — ha ricevuto in modo 
particolarnu n'e caloroso :! prò 
siderite de l l i Rfp-ibhVc.-» fr">"> 
cose e le porsone che !n ac 

Morta la vedova 

di Boris Pasternak 
MOSCA. 19 

Zinaida \ ikolayc\na Pasioinak. : 
\edova di Bori» l'a^tomak. e m»»i- • 
ta lunedi scor»o in «ecuito a «li I 
sturbi renali W'.Ì.Ì Mia dacia di I 
Peredelkino, i! villaggio de-ih j 
scrittori vicino \I«»*ca l.a >i?noto j 
Pasternak. che aveva quasi 70 
anni, sarà sepolta nel piccolo ci 
mitero di Peredelkino. vicino alla 
tomba del manto. 

l-a signora Pasternak si era 
sposata in prime nozze con 'I 
professore di pianoforte al con 
servatoriodi Mo>ca Heinrich Ncu 
hnus dal quale a .èva avuto due 
fieli. Alla suo motte M era nsr*> 
sala con ROIIN Pasternak e dal-
la loro unione sono nati t ic figli. 

lino 
al ministero rlel Lavom una de 

; locuzione ,-on un documento «li 
, nvon l:c.i/:or,i Alcune rmali.ua 

rii <>!*-',:. -1 »on,-> cffoMivurnente 
, 1.siili'. n«'i p:e»"-i del nuovo qwar 
; t:ere ;: n i .s 'e: : i l e . e h.iun."» ni.ir-

' <.,:« p: 1 un 'r,i;t'> pi m.i 'ii e» 
-e ie (u-.HT-l •! l i l . acenl: 1 r.i 
vailo. (io;> ere ;>.I»-.IT l'ir.i 

\ \er-o le L'io marito delia re'e 
' «ii<|)Ov.»a T;itt"aMorno 1! <|ii.ir'!ere 

dei inni -Vi i . e in 01;ni --uà •'tra 
• «la. con pitturile che rnlncdeva 
' no 1 (t<vii'rcnti a eh:un<|i.e e re 
• «p.r.sevano Tutti 1 pa->an!: che 
1 r.sui'.1^-1 ro e--eie oj»»r.i' (Jielli 
j trovati «en/a «:«R unu-nti v . m . i r o 
. a«idir:itur.i arre~;,i;i CP.I «.'uva 
! ne fibrina <• -tata niaimea.i'.i r>: 
: «leiuetre e caticala eoi) la v u> 
1 Ien/a su un .ìuTnnw/ci Sono stati 
• unpicuau rep.nti a cavallo, au-
• tohlaido e eaniionotte di ojin ti-

rn). |t.ittir.'lie. e nia-«:;cci -ehicra-
menti di agenti all'interno desìi 
edifici governativi. 

Tutto ciò indica con certezza 

! nei mentre è attualmente di sole 
> I'-O pe-etas. Tale minimo dovrei» 
j IH* e-.-ero Garantito ai « lavora-
t ton della città coire delia c.im 
j incna. -iella numera. %!cl n»3ie*. 
' l'ir.'.'t -ilari.ile fra uomini e don 
j li--, r'-pet'o «lei diritti salariali 
; «:• 1 Giovali. -4 da mobile con «cnt 
. to per ov'u I V di aumento de! 
ì to-to della vita: 

dei contratti 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 29 

Le conversazioni, riprese og­
gi alle 17 nella sala Caterina 
del Cremlino, tra la deleqa-
zione sovietica e quella fran­
cete, sono state dominate, di 
riflesso, dai bombardamenti 
americani ad Hanoi e Hai­
phong. 1 colloqui si sono ria 
perti, dunque, sotto il segno 
della violenza americana sca­
tenata contro il popolo vietna­
mita. Questo grave evento non 
può non avere una ripercus­
sione sul vertice franco-sovie­
tico. nel senso di rafforzare. 
nella dichiarazione finale che 
sta per essere messa a punto 
l'impegno dei due paesi a con­
dannare l'aggressione contro 
il Vietnam. 

Il portavoce del Quai «l'Or 
say ha nfjiciulmente affermato 
questa sera che gli avvenimen­
ti del Vietnam sono stati men­
zionati nei colloqui. 

Battendo brutalmente il loro 
pugno sul tavolo, gli ameri­
cani intendono evidentemente 
ricordare ai governi dell'Euro­
pa occidentale che tentano di 
aprire la via della distensione 
e dell'intesa — e questo ver­
tice franco-sovietico ne è il 
simbolo più rilevante — che i 
« padroni » sono loro. Ma con 
quale successo? L'effetto è. al 
contrario, del tutto negativo. 
perché viene dimostrato ancora 
una volta che le nazioni del­
l'Europa occidentale rischiano. 
lenendo dietro a Washington, 
di essere coinvolte in una gi­
gantesca catastrofe. Mentre in 
Europa l'incontro franco-sovie­
tico addita la strada della coe­
sistenza. gli americani ripre­
sentano all'Europa occidentale 
la loro vecchia alternativa di 
violenza e di guerra. Solo la 
follia di governanti irresponsa­
bili può rispondere posit'wamen-
te a quest'ultima, sinistra scel­
ta. « Bombardando Hanoi, in 
questo momento. l'America av­
vicina ancora di più la Francia 
all'Unione Sovietica ». diceva 
questa sera un famoso com­
mentatore occidentale, per imi 
la incline alla simpatia verso 
Mosca. 

L'Kuropa agli europei, il te­
ma che ha dominato la trat­
tativa franco-sovietica, diven­
ta una prospettiva più che mai 
concreta, proprio di fronte al 
rischio incalcolabile che com­
portano. per l'Europa, il mec­
canismo della organizzazione 
atlantica, i patti militari, gli 
impegni segreti stretti con \\'a-
'ihinqtan. e che la Francia ha 
denunciato, con un triplice suc­
cesso: 1) riannodare un dialo­
go di pace tra l'Est e l'Ovest 
del continente: 2) sottrarsi al 
rischio della atterra per colpa 
e responsabilità dell'America: 
3) contribuire attivamente al 
r;stabilimento della pace, stilla 
base di una grande intesa euro­
pea. Kon vi è compito più gran 
de e più nobile di quello della 
ed;fira~iove della pace, affer­
mava ieri sera De Gaulle. nel­
l'ultimo d'scorso pronunciato a 
Stalingrado. Qual è lo scono 
di questo viauoio a Mosca? 
Edificare la pare: — rispon­
deva il Presidente francese — 
né impresa più grande e più \ , n . , - , 
solenne può cs<ore nani intra- \ (Dalla prima) 
presa daali uomini. 1 p r o v o c a t o r i a c e r i m o n i a c h e 1 a t t e n d e og j i i d i n n a n z i a l 

Qui è la chiave del vertice ! m u r o d i B e r l i n o . 
'rancn sovietico. E se domani, j 

j 1 \s NOSTRO Partito presenterà stamani, non appe­
nda gli iifTici della Camera saranno aperti, l'interroga-
! /.ione urgente al governo che pubblichiamo qui accanto 
'per smuoverlo dal suo silenzio e dalla sua inerzia. 
Vorranno le altre forze di sinistra rendersi complici 

se egli, in occasione di una vì­
sita ufficiale in Germania oc­
cidentale. si piega alle pressio­
ni dell'ospite ed include nel suo 
piogramma una permanenza a 
Berlino ovest . Da una visita a 
Bell ino ovest , i governanti di 
Bonn, come la pratica «limo 
s t i a , ne deducono l'adesione 
del politico in carica e del go­
verno che esso rappresenta al­
le loro pretese ed alla riverì-
dica/ ione revanscista di ripor-

', tare i confini tedeschi almeno 
! nell'estensione rlel 19H7. Io so 
I no convinto che non è nell'in­

teresse del popolo italiano che 

in 
questo modo .sostenute da uo­
mini politici italiani responsa­
bili. Io sono convinto che il po­
polo italiano così come tutti gli 
altri popoli d'Europa si fa ga­
rante che la paco in Europa 
venga a s s i e m a t a ». 

Lasciata Bonn questa matti 
na Moro sj è trattenuto a Kiol 
soltanto poche oro. il tempo per 
incontrare il presidente Luebke. 
per accettare un suo invito a 
pranzo e per visitare il caccia­
torpediniere italiano « Impa­
vido ». Success ivamente ha pre­
so l'aereo per Berlino ovest 
dove è stato accolto dal v ice 
sindaco Albertz.. In serata il 
primo ministro si è incontrato 
con italiani che vivono nell'ex* 
capitale tedesca. 

Nella mattinata di domani «> 
previsto l'usuale giro storico-
turistico della città, compreso 
naturalmente uno sguardo ni 
« muro ». A mezzogiorno Mo­
ro incontrerà il s indaco Willy 
Brandt e alla sera parteciperà 
ad un ricevimento in suo ono­
re. La partenza da Berlino 
ovest alla volta di Stoccarda 
è prevista per venerdì mat­
tina. 

r. e. 

DALLA PRIMA 
Attacco 

Annuncio a Berlino est 

Rinviate le 
manifestazioni 

comuni SED-SPD 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 29. 
Il professor Albert Norrlen, 

membro dell'ufficio politico del­
la SED. in una conferenza stam­
pa tenuta stamane a Berlino 
democratica ha rivelato nuovi 
allarmanti particolari sui piani 
revanscisti di Bonn. Contempo­
raneamente veniva consegnata 
ai giornalisti una documenta­
zione dal titolo: « Dove va la 
Repubblica federale? ». 

Primo obiettivo della politica 
di Bonn è il « raggiungimento 
della sua egemonia sull'Europa 
occidentale ». ha dichiarato 
Norrlen il quale a questo pro­
posito ha ricordato la nomina 
avvenuta proprio in questi gior­
ni del l 'ex generale hitleriano 
Von Kielmansegg a comandante 
supremo rielle forze della Nato 
nel centro Europa. 

Dopo aver denunciato le ma­
novro annessionistiche verso la 
RDT. Norrlen è venuto a par 
lare della assurda pretesa del 
governo tedesco occidentale rli 
imporre la sua giurisdizione su 
tutti i tedeschi abitanti nei ter-

editoriale 

• 'J> ch in ina/ .one 
anomal i : 

- .51 garanzia «!' ìmpiOiio ai lavo­
ratori d. piò d" 3-> anni e capi di 
fam sita numerosa; 

41 diritto di «ciopero; 
.*»i 1 !>ei<à di riunione nei !o 

«•.u! «lei Miidarato per o^ni grup­
po «li lavoratori che io chieda; 

tì> obbligo delle imprese a ce 
dere locali por le assemb'c-e dei 
lavoratori: 

7) elezioni dal bas<o per tutti 
i dirigenti -indacah: 

S) comple'a ^op irazione delle 
oru.in;7/,-i/ioni dei lavoratori da 

nel porr.er'maio. noi avremo una 
importante d'chiaraz'^nne comu­
ne da commentare e da finaliz­
zare. la sostanza della visita 

• del Presidente francese a Mn 
j sca. il senso poblicn delle con 
I rersnzioni franrosnrietiche è 

aia racchiuso >>» questa nrospet-
t'va l'ito Fwopa unita, tma 
Europa ind>;)c>rìcr<e daVn stret­
ta americana, una Euroon in 
cui la distensione diventi inte 
sa reale tra l'Est e l'Ovest, sì 

| irn*fnr*ni automaticamente in 
j un posteme fattore di eqttili-
1 brio, di sicurezza e di pace 
• j)/>r » continente, e per il mon-
1 do mlero 
| f.e conversazioni di oggi, prò 

rli tale silenzio e rii 
tempo, considerare 

tale inerzia, favorirli, prendere 
•- d'ordinaria amministrazione -> 

I quelle del pndionato (in Spagna 
che. parecchie decine di migliata ' come è noto vice il sistema cor 
di lavoratori erano pronti a mar- i porativo che pretende di associa 
ci.ire attraverso Madrid, in a per- I re lavoraton e sfruttatori di eia 
ta sfida al regime. E la sfida con ! scuna catecoria); 
serva tutto il suo valore, che an- • 9* Garanzie di sicurezza e li-
zi app.ire accresciuto dal fatto ' berta per 1 rappresentanti eletti 
che il regime franchista non ha j «lai lavoratori: 
potuto ignorarla, ma ha dovuto 
farvi fronte con misure di emer­
genza. 

I.c richieste dei lavoratori. 
esposte nel documento indirizzato 

10) diritto di campagna eletto 
rale per le elezioni sindacali; 

l i ) diritto dei lavoraton a con 
troilare Io svolgimento delle el»> 
zioni sindacali in tutte le fasi. 

quanto è accaduto ieri nel Viet Nam? O si assogget­
teranno le forze di sinistra che fanno parte della mag­
gioranza ad accettare ancora una volta che il governo 
della Repubblica confermi la sua vergognosa solida­
rietà con il governo di Washington anche a proposito 
dei bombardamenti sui sobborghi di Hanoi e sul porto 
di Haiphong? 

semate per quasi due ore. si N o i chiediamo al popolo italiano, alla classe ope-
snno appuntate sul problema ; raia, a tutte le forze d avanguardia, d'impedire ciò. 

| E' più che mai il momento — se si crede nel diritto 
j rielle genti, se si crede nella causa della libertà dei 
popoli, se si vuole muoversi per evitare una catastrofe 
prima che sia troppo tardi — di levare la propria pro­
testa, di agire. Nel mondo e in Italia una nuova pos­
sente ondata di mobilitazione di tutte le forze di pace 
deve fermare la mano degli aggressori prima che 
sia troppo tardi. I roghi di petrolio accesi dalle bombe 
americane ad Hanoi ed Haiphong sanno purtroppo di 
carne umana non meno, e forse più, dei roghi che 
hanno incenerito nei giorni scorsi a Saigon e a Danang 
i bonzi ribelli. 

e;,ronco, e sull'importanza del 
la distensione in Europa. Sono 
state tratte tutte le conseauen 
ze politiche necessarie duo1' 
accordi — tanto sul piano hi 
laterale quanto sui problemi 
mondiali — stabilendo di pro­
seguire e sviluppare le con 
stillazioni in modo ordinato, il 
che sarà fatto dai ministri de­
gli Esteri. E' dunque fissato 
il coordinamento che avverrà 
attraverso il Telcr o telefono 
rosso. ro*i come il livello, as­
sai qualificato, al quale si sror-

ritori compresi nei confini hi­
tleriani del 1937. anche s e oggi 
sono cittadini della RDT, po­
lacchi o sovietici . Questa pre­
tesa — egli ha detto — deve 
scomparire s e si desidera « che 
in Germania si compiano passi 
sulla via della comprensione e 
dell 'avvicinamento ». 

Verso la fine della sua intro­
duzione alla conferenza stampa 
il compagno Norrlen ha letto 
una dichiarazione del Comitato 
centrale della SED sugli ulti­
mi sviluppi rlel dialogo con la 
SPD (socialdemocrazia tor ìcso-
uccirlentale>. 

Il comitato centrale della 
SED. af ferma la dichiarazione. 
è a favore sia rlel prosegui­
mento cicl dialogo che della 
realizzazione delle due mani­
festazioni a Karl Marx Stadt e 
ari Hannover alle s tesso condi­
zioni nelle quali il colloquio è 
ini/ iato, vale a dire sulla base 
della totale eguaglianza e rlel 
reciproco risiK-tto. I-a S P D ha 
abbandonato queste p r e m e v o . 
Essa appoggia la politica della 
C D I T S U i l e due ali riolla DC 
ted i s i . ! occidentale» e la pre­
tesa rlel governo di Bonn rli 
rappresentare tutti i tor!«\schi. 
La dichiarazione si richiama 
quindi alla cosiddetta leggo 
« sui salvacondotti » — legge 
approvata la «corsa settimana 
dal Bundestag e c h e prevede 
la sottrazione degli oratori del­
la SED che dovrebbero recarsi 
ad Hannover per una sett imana 
alla giurisdizione dei tribunali 
ti-desoo «occidentali — «' l'ha 
rlefinita una * grande provoca­
zione soiov mistica ». Questa le2-
go. che legalizza la prete-a 
giurisfliziono di Bonn anrho 
sui cittadini della RDT — pro­
segue la dichiarazione — rleve 
rs-ore eliminata prima rho 
po-sa realizzarsi la manifesta­
zione dì Hannover. D'altra par­
te le due assemblee cnsi^tnise-»-
no. secondo gli accordi prosi. 
una unità ed è deplorevole che 
la SPD. al contrario della SED. 
* non abbia fino ad oggi creato 
i presupposti per una ordinata 
realizzazione dell 'assemblea di 
Hannover ». 

I-a dichiarazione esprime in 
fino la speranza che * presto o 
tardi -= si giungerà ol le con 
versazioni politiche tra i due 
partiti proposto da LTbricht e 
respìnte da Brandt 

Senza entrare nel merito del 
le argomentazioni del compa­
gno Nnrden e della dichiara-
>ione del comitato centrale del­
la SED. il presidente della S P D 
Willy Brandt le ha oggi defi 
nite un e ritorno alla guerra 
fredda ». 

Romolo Caccavale 

ni di più denso affollamento 
di tutto il Vietnam. 1 

L'attacco si è verificato men 
tre. a Canberra, in Australia. 
dove si è conclusa la coife-
ivnza della Seato. il segreta­
rio di stato americano Dean 
Rusk confermava che gli Sta­
ti Uniti aumenteranno ulterior­
mente il numero dei loro sol-
tlati impegnati nella repres­
sione nel Vietnam del sud, e 
lanciava un gangsteristico ri 
catto affermando che « se 
qualche nitro paese si muove­
rà per appoggiare il nord Viet­
nam. esso si assumerebbe gran­
di rischi ». E non è stata que­
sta la sola grave affermazione 
partita da Canberra, dove so­
no state prese gravi decisioni 
sulla intensil ica/ione delle re­
pressioni nei paesi del sud est 
asiatico. 

Agli attacchi principali con­
tro Hanoi e Haiphong se ne 
sono accompagnati altri a bre­
ve distanza dalle duo città, e 
su altro zone della RDV. coni 
presi attacchi contro i ponti 
di Viotti e di Thai Nguyen. im 
portanti centri industriali viet 
namiti. 

('li attacchi contro Hanoi e 
Haiphong. città potentemente 
difese da una fitta reto anti-
area. sono stati effettuati con 
il minimo di aerei e il più ra­
pidamente possibile. L'azione 
contro Haiphong è stata attua­
ta da sole quattro formazioni 
di aerei della marina, partiti 
dallo portaerei Costellatian e 
Ranger, ed è durata non più di 
otto minuti, dalle 11.5(1 alle 
(i.aK italiane di oggi. Ogni l'or 
inazione cnmprendev a da due 
a cinque aerei. L'attacco con 
tro Hanoi è stato compiuto «la 
sei forma/ioni, anch'esse coni 
poste da due a cinque aerei 
c iascuna, dell'aviazione. E" co 
minciato alle 7.1.1 e si è con 
eluso alle 7.-10 italiane. 

Secondo il portavoce * i rap­
porti dei piloti indicano che le 
incursioni hanno avuto pieno 
successo ». e che i depositi di 
benzina di Haiphong sono sta­
ti distrutti all'HO per cento 
mentre per quelli di Hanoi « è 
più difficile fare un calcolo, a 
causa del violento fuoco ciclici 
contraerea >\ Va rilevato che . 
ogni volta che gli americani ef­
fettuano un attacco del genere . 
sostengono sempre di avere 
distrutto gli obbiettivi in mi­
suro vicino a questa percen­
tuale. indipendentemente dai 
risultati. La ragione ufficiale 
avanzata dal portavoce per 
questi criminali attacchi è che 
« la distruzione di questi im­
pianti renderà più costosa e 
difficile l'infiltrazione di uomi­
ni e armi nel Vietnam del sud». 
dato che da Haiphong passa il 
95 per cento dei rifornimenti 
rli benzina vietnamiti, e che i 
suoi depositi sono pari, sempre 
secondo il portavoce al 40 per 
cento della capacità rli imma­
gazzinamento totale del paese , 
mentre quelli rli Hanoi sareb­
bero pari al 20 per cento (que­
ste valutazioni americane sono 
fatte con tutta evidenza sulla 
base rli una presunta incapa­
cità dei vietnamiti a disper­
dere e decentrare i loro dopo 
sit i ) . Le perdite americane ap 
paiono molto e levate: sette 
aerei abbattuti e molli altri 
danneggiati , su 4(5 impiegati . 
costituiscono tino scotto im­
portante. 

Condanna 
particolare Fon. Michael Pool, 
che ha cercato di aprire un 
dibattito urgente sulla questio 
ne) ha avuto oggi duriss ime 
parole di condanna dell'azione 
americana e la riprovazione si 
è riflessa anche nelle afferma­
zioni di ogni altro gruppo po­
litico alla Camera dei Comuni. 

Wilson, come previsto, si re­
cherà a Washington alla metà 
di luglio. 

Washington 
del Vietnam (!<>! sud e che. sem­
pre secondo Macnamara. Barco­
llerò aumentati nell'ultimo anno 
del 120'é por quanto riguarda gli 
uomini e del l.">0'<- per i mozzi 
bollici. 

Il ministro si è tuttavia rapi­
damente contraddetto, segnalando 
subito dopo fra i motivi pura­
mente politici dell'inqualificabile 
impresa la necessità di * rial­
zare il morale > «.'elle cricche 
alleate agli Stati Uniti nel Viet 
nani «lei sud. Per prevenire la 
son-azione di orrore che l'annun­
cio avrebbe provocalo nel mondo. 
Macnamara ha tentato di spie 
gare anche che sii aviatori ame­
ricani si erano preocmipati di ri­
sparmiare la popolazione civile. 
Per chi conosce le duo città è 
paleso invece che i bombarda­
menti hanno certamente provo­
cato molte vittime fra i loro abi­
tanti. Che questi siano stati col­
pi': è .immesco d?l resto, dalle 
stesse fonti amer.cane. 

Macnamara ha aggiunto che 
l'ordine è stato impartito perso­
nalmente da -lohnson. dietro con­
siglio dei generali, del segretario 
di Stato Rusk p dolio stesso 
Marnamar.i. I bombardamenti 
avrebbero causato «tanni intenti. 
distruggendo TRO'"' dei dejtosjti 
di carburante ad Haiphong e 
provocando altissime fiammate 
allo porte di Hanoi. Secondo 
Macnamara. un solo acreo ame­
ricano sarebbe stato abbattuto 
(in un primo momento le fonti 
di \Yashin£t«>n non avevano rico­
nosciuto neppure questa perdita). 
Risulta invece ria informazioni 
vietnamite che sette apparecchi 
sono stati colpiti e incendiati. 

Infine il ministro della difesa 
ha fornito ai giornalisti un'altra 
informazione di eccezionale gra­
vità Egli ha affermato cioè che 
gli alleati degli USA (quindi, vi 
è da supporre, anche l'Italia) 
erano a conoscenza «lell'attacco 
Subito dopo Macnamara si è ri­
fiutato però di dire se e come 
essi erano stati specificamente in 
formati. 

L'annuncio odierno è di tale 
gravità che ha suscitato reazioni 
indignate anche in autorevoli cir 
co!i politici americani. La UPI 
scrive che praticamente j mem 
bri del Congresso sj sono trovati 
divisi jn duo metà pre>sochò u 
guati nelle loro reazioni ai bom­
bardamenti di Hanoi e Haiphong. 

Ciò significa che metà del Con 
gresso ha condannato l'azione 
di Jchnson. Il senatore Man­
sfield. c a i » della maggioran­
za democratica al Senato 
ha dichiarato che i bombarda­
menti aprono una nuova fuse 
del conllitto e renderanno molto 
più difficile qualsiasi negoziato. 
« Penso — ha aggiunto — che 
gli aiuti sovietici e cinesi al Viet­
nam saranno aumentati ». 

Più esplicito è stato il com­
mento del senatore Morse, noto­
riamente avversario della guerra: 
4 A mio pareie. questa sconvol­
gente illegalità dovrebbe lare 
abbassare, almeno simbolica­
mente. a mezz'asta tutte le ban­
diere americane in ogni parte 
del mondo. Essa dimostra che 
sono proprio gli Stnti Uniti a mi­
nacciare la pace mondiale. Non 
possiamo più dite di condurre 
ina guerra che npn minaccia le 

vite di migliaia d 
al popolo anu'iie 
nuovo sconvolgen|c 
galità getterà il 
nostro paese per 
/ioni v. Morse ha 
chiederà un eoli nuio col pre-i 
dente .lodinoli 

Era i parlainif.t.ir' che han 
no condannato i 
bardameli'. 1 è uh» 
esponenti «lei p.t 'fo repubblica 
no. sen. Jacob .(Jv t 

persone. Dico 
no che questo 

atto di ille 
discredito sul 
molte genera-

annunciato che 

e 1 minali Iwm-
ilei massimi 

Mosca 
Broadcasting 
(.'ali), -ivomlo le 
ten-ilìca/ione de 
di questi ultitn, 
probabile che il 

yvVm Marvin 
iin.ili. tkipo I ri 
iioinbard.imeiiti 

gioì ni. appariva 
precidenti* aves­

se deciso di bopbardare Hanoi. 
La conferma vjniv.i poche ore 
dopo con i selyayiti bombarda­
menti contro 1 tu.utieri [xtpolosi 
della periferia Molla capitale e 
contro Ilaiphonf. 

Le hvestia mordano anche che 
la deciMone dij portare fesco/n 
tion sino ad tir livello cosi i>c 
rico!o-o per la |pace nel Sud E-t 
asiatico e nel nJo-uUi. è -tata prò 
sa cinque settimane or sono. 

Nei munii -.ccr-i. nel corso dei 
grandi coini/i 'di solidarietà eoi 
|Mt|)4)!o Vietnam'!» che hanno avo 
to luogo in v ine località della 
l'itiono Sovietica fin occasione 
soprattutto della visita di una de 
letta/ione sindjcale della Repub­
blica democi.itici del Vietnam) 
la posi/iune dell'URSS è stata 
cosi ancora una volta riassunta: 
1) piena solidarietà col poixilo 
del Vietnam de! sud e con «iiiel-
lo del nord contro gli aggressori. 
L'Unione Sovietica — come tutti 
i paesi del cainiK) socialista — 
ha fornito e fornisce al Vietnam 
un aiuto militare politico e mie 
rale sulla ha.se delle richieste 
del goverin» di Hanoi Questi aiuti 
— come hanno ripetuto proprio 
poche scttimaiv or sono Breznev 
e tutti i massimi dirigenti s«>\.-p 
tici — se dovesse diventare ne 
cessano saranno ancora aumen 
tati: 2) l'Unione Sovietica è fa­
vorevole a o-;iii iniziativa per 
estendere l'unità di tutto le forze 
antimperialisti- cominciando dai 
paesi socialisti, por rafforzare il 
movimento di aiuti al Vietnam. 
Questa unità è oggi necessaria 
per coordinare meglio gli aiuti 
stessi e IKT contrapporre alla 1» 
litica di aggressione dell'imperia­
lismo l'unità di tutti i paesi del 
campo socialista e antimperiali­
sta: 3) esistono le possibilità per 
risolvere pacificamente il proble­
ma del Vietnam sulla !>asc dei A 
punti del governo di Hanoi e «lei 
5 punti del Fronte di lil)era/ione 
del sud. Gli americani devono 
smettere subito 1 bombardamenti 
e riconoscere il Fronte di I.ÌIHT.I-
zione come l'unico e legittimo 
rappresentante delle poiiola/umi 
del Vietnam del sud. 

Italia 
al niin.itro degli esteri per s,i 
pere se egli non ritenga sia cititi 
to il momento di manifestare al 
governo degli Stati Uniti l'omo 
zione suscitata nel nostto Paese 
da tale atto e di dissociare pub 
hlicamento ogni responsabilità 
italiana, cosi come è già stato 
fatto dal governo britannico ». 

« E' un gesto delittuoso, ha in 
vece detto Santi, di estrema gr.i 
vita, che dimostra hi urgente ne 
cessila «li ripuliate la paco nel 
Vietnam assicurando ai |x>|>o o 
Vietnamita la piena libertà «li 
decisione circa il pioprio desti 
no ». Dal canto suo. Hai/amo ha 
dichiarato clic < il nuovo pas-o 
della escalation rischia di pol­
lare la guerra del Vietnam sul 
l'orlo di una precipitazione della 
situazione internazionale. Di finn 
te a oneste «»scure prospettive 
1 governi non possono trincerai-1 
dietro esigenze di carattere di 
ploniatico ma hanno il dovei e di 
operare rapidamente per riiwr-
tarc la paco nel Sudest asiatico. 

- In particolare, ha aggiunto 
Balzatilo, ancora una volta, noi 
sollecitiamo mia concreta inizia 
tua «lei governo italiano e dei 
socialisti in esso rappresentati 
perchè sia utili/Aito tutto il pre­
stigio di cui il nostro paese gode 
sul piano internazionale per dare 
un contributo effettivo alla ,co!u 
zione di questa angosciosa crisi 
internazionale. In ogni caso ci 
auguriamo che il movimento de­
mocratico italiano sappia in que­
sto momento «hnicile far valere 
la propria forza e indicare le so­
luzioni pai gui-te » 

A MI;I volta, il senatore socia­
lista Ifonacina ha detto: « Co! 
bombardamento di Hanoi e di 
obiettivi militari po-ti nei pressi 
della capitale vittnam.t.t. il che 
non fa molta differenza, la sca -
lat i della politica militare ame­
ricana nel Vietnam ha toccato 
la vetta del r.schio di una esten­
sione improvvisa del conllitto con 
imprevedibili ma certamente 
drammatiche conseguenze. Di­
nanzi ad una situazione coeì pe­
ricolosa nessuno può continuare a 
gingillarsi nell'attesa e nella spe­
ranza che le cose si sistemino da 
?«'• e che gli U.S A. sj attengano 
ai blandi consicìi di moderazio­
ne. quando ci sono dei loro ar­
rendevoli alleati. Occorre invece 
una azione urgente, ferma, re­
sponsabile e manifesta che dj« 
soci nettamente i paesi amanti 
della pace, della libertà e della 
ait'otederminazime dei r',')'>o!i. 
dalle avventure dein.tiporiali-
-m«> e ne esprima la condanna 
senza mozzi termini. A questa 
azione devono ormai accinsersi 
il nostro governo e la maggio­
ranza che Io sost.ene in piena 
autonomia di valutazione e di 
decisione, per concorrere ad ar­
restare la folle corsa alla esten­
sione del conflitto e per dimo­
strare col hnguagg.o perentor.o 
dei fatti al martoriato popolo 
vietnamita come a tutti 1 popoli 
in lotta per la loro libertà, che 
la preferenza per il negoziato e 
per la pace. la lotta contro qual 
siasi imperialismo non sono chiac 
eh.ere ma imperativi di un paese 
civile e democratico». 

I-a Federazione romana d»l 
PCI ha lanciato un appello l i 
cittadini • della capitale perche 
esprimano la loro solidarietà con 
la lotta del popolo vietnamiti, in 
difesa della pace mondisi». 
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